
GIOSUÈ 

Messaggio cinque 

Il prodotto del buon paese e il significato  
intrinseco dell’allottamento del buon paese 

Lettura dalle Scritture: Gios. 5:12; 13:1—22:34; Col. 1:12; Att. 26:18 

I. Dopo che i figli d’Israele entrarono nel paese di Canaan, la 
manna cessò; non vi era più manna, ma mangiarono dei frutti 
del paese di Canaan—Gios. 5:12: 
A. La cessazione della manna quando il popolo iniziò a mangiare il prodotto 

del paese indica che il prodotto del paese era la continuazione della manna. 
B. La manna mangiata da Israele nel loro girovagare per il deserto (Eso. 16) 

simboleggia Cristo quale cibo celeste dato direttamente da Dio ai Suoi 
eletti, il che non richiede alcuno sforzo da parte di chi mangia. 

C. Il ricco prodotto della terra promessa data da Dio ad Israele nel 
combattimento a Canaan simboleggia Cristo quale approvvigionamento 
finale di vita dato ai credenti, il quale richiede loro di lavorare su di Lui—
Deu. 8:7-10: 
1. Come ritratto in tipologia, dopo aver posseduto Cristo come buon paese, 

dobbiamo lavorare su di Lui per produrre qualcosa di Lui che diventerà 
il nostro cibo, il nostro approvvigionamento di vita. 

2. Man mano che mangiamo Cristo e godiamo di Lui quale prodotto del 
buon paese, siamo costituiti con Lui, siamo resi uguali a Cristo nella 
vita, natura ed espressione—Gio. 6:57; Fil. 1:19-21a. 

3. Da ultimo, il nostro godimento di Cristo come nostra eredità e 
possedimento ci costituirà per essere l’eredità, il tesoro e il possedimento 
di Dio—Efe. 1:11-14, 18b; cf. Eso. 19:5. 

D. In Egitto, nel deserto e nel buon paese, il popolo d’Israele sperimentò 
tre fasi del mangiare: 
1. In Egitto il popolo d’Israele mangiava l’agnello pasquale—12:3, 8-9: 

a. Così come la carne arrostita dell’agnello pasquale doveva essere 
mangiata per ricevere l’approvvigionamento vitale, anche noi 
dobbiamo mangiare Cristo per il nostro approvvigionamento di 
vita—vv. 8-10; Gio. 6:53, 55-57: 
1) Per risolvere il problema della caduta dell’uomo e per adempiere 

l’intenzione originaria di Dio, sono richieste sia la vita che la 
redenzione. 

2) La redenzione giuridica di Dio per mezzo del sangue di Cristo è 
la procedura per raggiungere l’obiettivo di Dio di dispensare 
Cristo quale vita in noi per la nostra salvezza organica—Rom. 
5:10. 

b. I figli d’Israele dovevano mangiare l’agnello pasquale con la sua 
testa, gambe e interiora—Eso. 12:9: 
1) La testa simboleggia la sapienza, le gambe simboleggiano 

l’attività e il movimento, e le interiora simboleggiano le parti 
interiori dell’essere di Cristo, compresa la Sua mente, emozione, 
volontà e cuore con tutte le loro funzioni. 

2) Mangiare l’agnello pasquale con la testa, gambe e interiora 
indica mangiare appieno Cristo con la Sua sapienza, attività, 
movimento e parti interiori—Gio. 6:57; 1Co. 1:24; Apo. 14:4b; 
Fil. 1:8. 

2. Nel deserto il popolo d’Israele mangiava la manna—Eso. 16:14-16, 31; 
Num. 11:7: 



 

a. Avendo dato manna da mangiare al Suo popolo, Dio indicava che 
la Sua intenzione era di cambiare la loro costituzione cambiando 
la loro dieta—Eso. 16:14-15: 
1) Nel nome i figli d’Israele non erano egiziani, ma nella natura e 

costituzione non erano tanto diversi dagli egiziani—v. 3. 
2) La dieta egiziana denota tutte le cose di cui desideriamo 

nutrirci per trovare soddisfazione—Num. 11:4-6. 
b. Dio voleva che i Suoi redenti dimenticassero la dieta egiziana e 

condividessero il cibo celestiale—Deu. 8:3: 
1) Più manna mangiamo, più corrispondiamo a Dio, siamo 

identificati con Lui, viviamo e camminiamo secondo ciò che 
Egli è. 

2) Quello che ci aiuta di più nel nostro vivere quotidiano con il 
Signore è mangiare Cristo quale cibo celeste; mangiando 
Cristo, diventiamo Cristo, ovvero, Cristo diventa il nostro 
costituente – Gio. 6:56-58. 

3. In Canaan il popolo d’Israele mangiava il prodotto del buon paese – 
Gis. 5:11-12: 
a. Nella terza fase del mangiare, essi mangiavano la ricca provvista del 

buon paese, che li costituiva ulteriormente per essere dei vincitori. 
b. Il buon paese era un paese di frumento e di orzo, di vigne, di fichi e 

di melograni, un paese di ulivi da olio e di miele, i quali 
simboleggiano le imperscrutabili ricchezze di Cristo—Deu. 8:8; Efe. 
3:8. 

c. Godendo delle ricchezze del buon paese, il popolo d’Israele conquistò 
le tribù nel paese, stabilì il regno di Dio e edificò il tempio quale 
Dimora di Dio sulla terra—Gios. 5:11-12. 

4. Queste tre fasi simboleggiano le tre fasi del godimento di Cristo da parte 
dei credenti nel mangiarLo—Gio. 6:51-57; 1Co. 5:7-8; 10:3-4; Fil. 1:19: 
a. Mangiando nelle prime due fasi, i credenti sono energizzati per 

lasciare il mondo e sono costituiti con Cristo come elemento celeste—
Gio. 6:51-57; 1Co. 5:7-8; 10:3-4. 

b. Per raggiungere l’obiettivo dell’economia di Dio, dobbiamo andare 
avanti fino ad arrivare alla fase più alta di mangiare Cristo quale 
ricco prodotto del buon paese affinché vinciamo sui nemici spirituali, 
siamo edificati per essere la dimora di Dio e stabiliamo il regno di 
Dio sulla terra. 

c. Mentre mangiamo Cristo quale prodotto del buon paese, siamo 
costituiti con Lui e siamo resi uguali a Cristo in vita, natura ed 
espressione per l’edificazione della chiesa come Corpo di Cristo—Efe. 
4:16. 

II.  Il significato intrinseco dell’allottamento del buon paese è che 
noi, i possessori del buon paese, sperimentiamo l’unico Cristo in 
modi diversi —Gis. 13:1—22:34: 
A. All’interno dell’economia di Dio c’è qualcosa chiamato l’allottamento della 

terra—Col. 1:12. 
B. Dopo che Giosuè prese possesso del paese, Dio gli comandò di allottare la 

terra che era stata occupata e anche quella che non era ancora in loro 
possesso, perché agli occhi di Dio tutto il paese era per Israele— Gios. 13:6: 
1. Nella Sua sapienza, Dio non allottò il buon paese nell’insieme ai figli 

d’Israele; piuttosto, Egli allottò quel paese, cioè, Cristo, alle diverse 
tribù—v. 7. 

2. Siccome le tribù erano diverse, Dio non poteva dare la stessa terra allo 
stesso modo e ad ogni tribù. 



 

3. Tutte le tribù erano proprietarie del paese, ma le tribù possedevano 
delle porzioni particolari del paese secondo ciò che erano—14:6-15; 
18:1—19:27.  

4. L’adempimento di questo tipo di allottamento della terra è presente 
in mezzo a noi oggi – Col. 1:12: 
a. Tutti abbiamo lo stesso Cristo, ma sperimentiamo Cristo in modi 

diversi—1Co. 1:2. 
b. Il paese (Cristo) che noi possediamo è secondo ciò che siamo—

Rom. 12:3; Efe. 4:7. 
C. In Colossesi 1:12 Paolo impiega il concetto del paese tutto-inclusivo, 

parlando della “porzione allottata dei santi”[greco]: 
1.  La parola greca tradotta “porzione” può essere resa anche con “lotto”, 

in riferimento ad un allottamento. 
2. Mentre Paolo scriveva l’epistola ai Colossesi, egli aveva in mente 

l’immagine dell’allottamento del buon paese ai figli d’Israele; egli 
utilizzò la parola porzione secondo il registro del paese nell’Antico 
Testamento quale antefatto—Gios. 14:2: 
a. In Colossesi Cristo è rivelato come nostra porzione, il nostro 

lotto– 1:15-19; 2:6-15. 
b. Così come il paese di Canaan era tutto per i figli d’Israele, anche 

Cristo, la realtà del tipo del buon paese, è tutto per noi—1:12. 
3. Cristo, in qualità di Colui che è preminente e tutto-inclusivo, è la 

porzione allottata dei santi—v. 12. 
4. La porzione allottata dei credenti neotestamentari non è una terra 

fisica; essa è il Cristo tutto-inclusivo quale Spirito vivificante—2:6-7; 
Gal. 3:14: 
a. Le ricchezze del buon paese simboleggiano le imperscrutabili 

ricchezze di Cristo in diversi aspetti quale approvvigionamento 
abbondante per i Suoi credenti nel Suo Spirito—Deu. 8:7-10; Efe. 
3:8; Fil. 1:19. 

b. Godendo delle ricchezze del buon paese, i credenti in Cristo sono 
edificati per essere il Suo Corpo in qualità di casa e regno di Dio—
Efe. 1:22-23; 2:21-22; 1Ti. 3:15; Mat. 16:18-19; Rom. 14:17. 

D. In Atti 26:18 Paolo fa riferimento al Cristo tutto-inclusivo come nostra 
eredità: 
1. Come risultato di avere i nostri occhi aperti e di essere trasferiti 

dall’autorità di Satana a Dio, non solo otteniamo il perdono dei peccati, 
ma riceviamo anche un’eredità divina. 

2. Quest’eredità è il Dio Triuno stesso con tutto ciò che Egli ha, tutto 
ciò che Egli ha fatto e tutto ciò che Egli farà per i Suoi redenti; questo 
Dio Triuno è incorporato nel Cristo tutto-inclusivo, che è la porzione 
allottata dei santi come loro eredità – Col. 2:9. 

3. Il buon paese è davvero un tipo rappresentativo del Cristo tutto-
inclusivo, la corporificazione del Dio Triuno processato e consumato, che 
ci è stato dato come nostra eredità—1:12. 

 


